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CONTI PUBBLICI. Il ministro del Tesoro attacca Ciampi e chiede ritocchi Irpef 
Pagliarini: ecco la manovrina. Sotto tiro tabacchi e benzina 

Il sottosegretario 
alle Finanze: 
«Tassiamo viados 
e prostitute» 
«Nel prossimi giorni • affiderò un 
compito preciso ai miei funzionari. 
Dovranno verificare In che modo far 
pagare le tasse a prostitute, viados 
e ti avesti ti. Già un palo di anni fa 
feci un'Interrogazione con la quale 
chiedevo di risolvere questo 
problema. Lo ha annunciato ieri II 
sottosegretario alle Finanze -<: 
Filippo Berselli ( An). «A certe 
considerazioni sono arrivato 
soprattutto pensando a quanto 
accade nel rlmntnese o a Bologna, 
-ha spiegato Berselli che ha un •' . 
appartamento In Riviera e vtve nel 
capoluogo emiliano-Il giro di • 
denaro Interessato da questo -
fenomeno è enorme. In fin del 
conti, poi, non si tratta di attività 
Illecite, casomai Immorali. Per 
questo credo che la mia proposta 
sia attuabile. Penso che oggi su 
questo argomento si possa trovare 
un'ampia convergenza tra le forze 
della maggioranza. Oltre tutto 
questa Iniziativa porterebbe un 
considerevole beneficio in termini 
di gettito conseguente .-
all'ampliamento della base 
Imponibile». Lamberto Dinl Marco Merlinl 

Manovm, I)irii affla la scure 
Tagli su sanità, penskM impiego 
Dirti critica il governo Ciampi: «Meglio quello Amato». Ed 
espone due ricette per il risanamento dei conti pubblici: ; 
Primo:rfQrtilagli a,s^r^,tàl.p,ensioni,.e,pubbUco impiega Se
condo: ritocchi Irpef, .mantenendo- inalterata là pressione 
fiscale. Fazio è d'accordo. La Cgil. no. Intanto Pagliarini 
annuncia per luglio una manovrina da 5.500 miliardi Si 
parla di rincari per benzina e tabacco. Il Bilancio- «Meglio 
nvedere le imposte indirette che l'Irpef» 

ALESSANDRO O ALI ANI 
• • ROMA. Dopo il terremoto finan
ziario dei giorni scorsi, che ha ' , 
scosso lira, borsa e titoli pubblici, i.'. 
ministri economici di Berlusconi ^ 
erano attesi al varco. E ieri hanno •• 
cominciato a mettere le carte in ta- i : 
vola, il ministro del Tesoro, Lam- S 
berto Dini, si è prima tolto un sas- ; ; 
solino dalla scarpa, attaccando pe
santemente Ciampi. Il suo giudizio:v 

e secco, lapidario: «Questo gover-. 
no riceve dal suo predecessore -: 
un'eredità pesante: la recessione e ,, 
l'interruzione del miglioramento • • 
delle finanze pubbliche, che il go- ?' 
verno Amato aveva innescato con 
decisione», ••:.•.••••-̂  . *-"x..---.v.r--.--.....-» ' 

Parole dure come pietre quelle ? 
di Dini. che all'assemblea dell'Abi \" 
(l'associazione <• dei -banchieri) >•; 
espone, a grandi linee ma con jv 
chiarezza, le sue ricette per il risa- ^ 
namento economico del paese. * 
Due le linee guida: «Riduzione del- . 
la spesa e sostanziale stabilità della 
pressione fiscale». -^ ,,•!-,« ;• -.•• ••••-

Quanto ai tagli, Dini è consape
vole che «i margini per ulteriori ri- -..• 
duzioni di spesa sono limitati». E '. 
allora? Le soluzioni che mette in 

campo sono drastiche. «Si rendo
no necessari - spiega - profondi, 
mutamenti nelle norme che hanno i 
fino ad oggi governato i settori do-. 
ve la spesa pubblica è stata per an
ni fuori controllo: la previdenza, la 
sanità e il pubblico impiego». ••-...—. 

Sull'altro fronte, quello delle tas
se, Dini specifica che «un ritocco 
delle aliquote Irpef non è incom
patibile con il mantenimento degli 
attuali livelli di pressione fiscale», i ; 

L'appoggio di Fazio ';"'>' 
Davanti alla platea di banchieri 

le proposte del ministro del Tesoro 
ricevono la benedizione del Gover
natore della Banca d'Italia, Anto
nio Fazio, secondo il quale, «la via 
maestra-per abbassare i tassi d'in
teresse e il costo del finanziamento 
pubblico e privato è quella enun
ciata dal ministro del Tesoro». Ban-
kitalia e governo, dunque, vanno 
avanti fianco a fianco. I distinguo 
espressi da Fazio all'assemblea 
della Banca d'Italia e i suoi timori 
su una ripresa inflazionastica, sem
brano rientrati. Lo stesso Dini, ieri, 
mette in chiaro che «i due requisiti 

per il consolidamento della ripresa 
restano il mantenimento di un bas- ' 
so tasso d'inflazione e il risana-
mentodei conti pubblici» ••:•.-, • 
- Dmunaipnrtòi infatti; il ministro • 

stima che la previsione per il '94 6 
«di una crescita dell'ordine del • 
2 5 V E dall'altra chiede «che le • 
parti sociali continuino ad impe- i 
gnarsi perchè la ripresa non venga i 
interrotta da vampate inflazionisti
che». In che modo? La ricetta, sta
volta, è piuttosto vaga: «Il governo ; 

intende mobilitare lavoratori e im-, 
.: prese a partecipare a una riconsi
derazione dei meccanismi del la-

;Voro». t.•'i::y,<>- •.,.-• •'.-..--••••,*---.•;, , 
Intanto da Bruxelles, Vito Tanzi, 

, direttore del Fondo monetario in
ternazionale, responsabile del di- ' 
partimento che si occupa di que-

, stioni fiscali, mette in guardia il go- ; 

verno. «La pressione fiscale in Italia ' 
; - ricorda - e già abbastanza alta» e 
le aliquote «non possono cresce
re». Per risanare la finanza pubbli
ca, dunque, suggerisce «di interve
nire sul fronte delle spese» e so
prattutto di non ricorrere ad «impo-

. ste una tantum», •••"••^y.• • . .. ••>. 

Manovra da 5.500 miliardi : 
Per quanto riguarda la manovra . 

: a breve è il ministro del Bilancio, : 
• Giancarlo Pagliarini, al Senato, a 
spiegare che «sarà di 5.500 miliar-

'•• di» e che dovrebbe tenersi a luglio, i 
Si parla di un ritocco delle imposte 

; indirette su tabacchi e benzina. 
«Ma per ora - spiega il ministro -
sono solo ipotesi», E aggiunge: «lo 
personalmente sono più propenso 
a tagli alle spese I margini per 
un'azione di questo tipo ci sono e 

sono enormi. In ogni caso oggi c'è 
un consiglio dei ministri e mi augu
ro che in quella sede se ne discu
ta». ••-.,-.. -. . 

PettKagliarini più,cheirivfidere le 
aliquote Irpef «occorre agire sul 

: fronte delle imposte indirette. Ho 
sempre detto che ridurre le aliquo-

: te nel '94 sarebbe stato molto diffi-
> cile». La posizione del ministro del 
. Bilancio, dunque, non coincide af

fatto, in materia di tasse, con quel
la del Tesoro. Di ritocchi Irpef, co
munque, il ministro delle Finanze, • 
Giulio Tremonti, non ha ancora 
parlato con Dini. Lo farà dopo il 26 

• giugno, quando potrà disporre dei 
dati delle entrate tributarie relative 
all'autotassazione. Al Senato, ieri, 
Tremonti ha poi ribadito i capisaldi 
della sua politica fiscale: federali-

: smo e semplificazione. Riguardo 
all'entità della manovra da 5.500 
miliardi Pagliarini sostiene che la li
nea che intende seguire il governo 

. «è già chiara. La linea del Piave per 
il bilancio pubblico è di • circa 
154mila miliardi. Ora siamo già so
pra a 159mila miliardi. ì conti quin
di sono presto fatti». E precisa che 
«farò di tutto perchè l'aggiustamen
to dei conti per il '94 coincida con 
quella per il '95» 

; Cgll contro Dlnl 
- Dura reazione del sindacato ai 
tagli su sanità, pensioni e pubblico 

. impiego, annunciati dal ministro 
del Tesoro. «Martedì il governo -
dice Altiero Grandi, segretario ge
nerale della Cgil - ha detto al sin
dacato cose diverse da quelle af
fermate icn». E aggiunge «Per 
quanto riguarda il pubblico impie-

'-' go la spesa per le retribuzioni non ' : 

è affatto fuori controllo. 1 salari dei 
lavoratori pubblici sono diminuiti 
sia in termini reali che nominali» 

lf Soddisfattissime '.dei "tagli:'ariiiun-
-. ciati da Dini è invece il presidente 

'•'della Cqnfindustria,. Luigi Abete, 
* che apprezza anche raperfuramo-
"-,-' sfrata da Fazio su una possibile, ul-
':' tenore discesa dei tassi d'interesse 
: 11 governatore di Bankitalia, infatti, 

oltre a ricordare che «i nostri tassi 
V- in termini reali, rimangono tra i più 
-:• elevati», ricorda che l'obiettivo di 
"un abbassamento del costo del de-
» naro sarà possibile solo se il govcr-
,-'.. no non abbesserà la guardia sul n-
P sanamente dei conti pubblici. ••-" 
i'•:• • Sulla stessa linea d'onda di Fa-
'•; zio è il presidente dell'Abi, Tancre- • 
• di Bianchi, il quale auspica una n-
;, duzione «del ventaglio tra tassi a 
,. breve e a lungo termine» e un alleg-
"-.'.. gerimento delle imposte che gra-
•;. vano sulle banche. Su quest'ultimo 
!• fronte Dini si mostra disponibile e 
',' non esclude «una riduzione dei li-
:. miti di deducibilità» delle imposte 
:, sui crediti di difficile esigibilità. -; • 

Fazio, infine, assicura che «è no-
'••' tevole da parte delle famiglie la do

manda potenziale di titoli azionan 
quotati in Borsa». A questo propo
sito mette l'accento sulla possibili- ' 
tà di quotare numerose imprese 
minori. Dati alla mano rende noto 
che sono almeno 1.700 quelle che 

- possiedono i requisiti minimi per 
accedere al mercato ufficiale e che 

' il loro patrimonio è di circa SOmila 
miliardi. Inoltre, secondo il Gover
natore, le banche possono dispor
re di almeno 44mila miliardi da in
vestire in questa direzione 

Il sottosegretario alla presidenza Letta conferma: «La tassa sul medico è un provvedimento di Ciampi... » 

D governo: «Non restìtiÉiemo le 85mila lire» 
aionaio FRASCA POLARA 

S I ROMA. Il governo non intende . 
restituire le 85mila lire della tassa 
sul medico. E neppure è disposto a • 
differirne il rimborso, magari in mi
sura ridotta. La conferma è arrivata -
ieri sera dal sottosegretario alla 
presidenza. Gianni Letta, che ha < 
confidato al leghista Roberto Cai- > 
deroli la «totale indisponibilità» del 
governo al rimborso della tassa. «Si ; 
tratta di un provvedimento adotta-; 

to nella passata legislatura», è la 
motivazione di Letta. • v;1?. , k *: 

Eppure le avevano provate tutte 
in questi giorni, nella commissione 
Bilancio della Camera, per piegare • 
le resistenze dell'esecutivo ad ono
rare quella promessa che pure è 
stata tra i cavalli di battaglia eletto
rale di Silvio Berlusconi. Ma alla fi-

: ne il sottosegretario al Tesoro Sal
vatore Cicu (Forza • Itaiia) ha 
espresso ieri pomeriggio un defini
tivo parere contrario persino alla 
soluzione di compromesso (e co
me tale respinta tanto dai progres-: 

sisti quanto dai popolari) escogita
ta dalla maggioranza che andrà in 
aula la prossima settimana: una 
moratoria di due mesi per le san-. 
zioni a carico di chi non ha voluto 
sottostare al balzello, giusto il tem
po perchè il governo esamini la 
possibilità - del tutto esclusa dallo 
stesso governo! - di individuare 
nella Finanziaria '95 i mezzi per re
stituire a chi ha pagato, ma solo in 
una indeterminata misura «compa
tibile con l'esigenza del risana
mento dei conti pubblici». 

Al danno si somma dunque una 
duplice beffa: quella del mancato 
rimborso, e quella di mascherare il 
"no" dietro espressioni sganghera- ', 
te, prive di qualsiasi carattere vin
colante o anche solo «programma-1 
tico» (è il termine cui è ricorso il 
presidente della Bilancio, Liotta, ' 
anche lui italoforzuto) e comun- ; 
que considerate inaccettabili dal ' 
governo. Peggiore del buco del go
verno è la 'oppa che ha messo in-

' fatti proprie Liotta: «Non comporta . 
alcun onere per lo Stato, riconduce ; 

: tutto alla Finanziaria e in quella se
de il governo deciderà se restituire 
o meno l'imposta». •. • '• 

Ma , il voltafaccia rispetto alle 
;. promesse elettorali è apparso tan

to più grave dal momento che -
come ha confermato il segretario 
dei deputati progressisti, Bruno So- , 
laroli - «il governo ha detto "no" a 

tutte le forme di copertura intorno ] 
alle quali si era cercato di ragiona- • 
re, come l'incremento delle impo
ste sui tabacchi». Econtro l'aumen
to proprio ieri si era pronunciata la 
Federazione dei tabaccai: «Se il go- . 
verno vuol dimostrare la capacità • 
di adottare nuovi modi di governa- >: 

re non percorra antiche strade che ; 
produrrebbero contrazione di get
tito e aumento del contrabbando». '-. 
Segnale che il governo non sembra . 
intenzionato a raccogliere. Anche 
per i commissari del Ppi Soro e 
Moioli la vicenda delle 85mila lire -
«assume un carattere emblematico ' 
delle difficoltà di traduzione del ; 
programma onirico (cioè dei so
gni di Berlusconi) in atti di gover
no». Con il risultato che, allo stato : 
delle cose, «esiste una previsione di 
imposta che non viene onorata» ; 

perchè milioni di italiani non han
no pagato la tassa. . ; 

Imbarazzo anche nella maggio
ranza, e soprattutto tra i deputati 
della Lega membri della Bilancio. 
Uno di loro (Gabriele Ostinelli). 
non si rassegnava, ieri alla fine dei 
lavori della commissione: «Non si 
capisce se il governo intende vera
mente restituire questa tassa», e pur 
di non - ammettere, almeno coi 
giornalisti, la sconfitta (Bossi era 
stato tra i promotori della "rivolta" 
fiscale) se la prendeva con il sotto
segretario al Tesoro: «11 suo atteg
giamento non è stato chiaro». In ef
fetti sino all'ultimo Cicu ha esitato: 
attendeva ordini telefonici dal mi
nistero, e quando sono arrivati, lo 
si è sentito sfogarsi: «Tutti sanno 
tutto, tranne io che devo esprimere 
il parere del governo...». • 

Antonio Fazio 

Giulio Tremonti 

Vola la Borsa 
Più fiducia 
sui mercati 
ss ROMA. I mercati hanno deciso di credere al- . 
la linea di politica economica dichiarata dal mi
nistro del Tesoro, di credere che in cima all'a
genda governativa c'è il risanamento finanzia
rio. Cosi la parola d'ordine è stata l'acquisto: il • 
Mibtel di Piazzaffari ha segnato 3,63% grazie an
che al sostegno dei dati positivi sull'inflazione e 
sulla produzione industriale. Anche la lira ha 
proseguito il recupero della prima mattina: sul 
marco ha guadagnato due punti passando da 
986 a 984 mentre sul dollaro il guadagno è stato 
superiore a causa della debolezza del biglietto 
verde (da 1583 a 1575). 11 contratto Btp future a 
dieci anni è stato scambiato nel tardo pomerig
gio a 103,84 lire con una crescita di due lire. ,, 

Il tandem Tesoro-Bankitalia 
Quello che probabilmente ha fatto colpo sui 

mercati è stata la nascita del tandem Dini-Fazio. 
Ministro del Tesoro e governatore della Banca 
d'Italia si sono trovati in piena sintonia sulle 
priorità dell'azione di politica economica. Fazio 
lo ha dichiarato apertamente. 1 mercati sono 
stati rassicurati? L'opinione che circola a Milano 
e nella City londinese è questa: è ancora presto 
parlare di un'inversione di tendenza, bisogna 
aspettare i dettagli e i quadri di riferimento ma
croeconomico previsti dal governo. • ' 

Dollaro in difficoltà 
È cambiato il tono anche sui mercati finan

ziari intemazionali e questo ha aiutato non po
co i valori italiani. All'inizio delle contrattazioni 
americane, il dollaro si trovava in rialzo sulle 
principali valute dopo che a Tokyo aveva vissu
to ore di tensione chiudendo in deciso ribasso 
sullo yen a 100,65. A sostegno della razionalità . 
contro i mal di pancia dei mercati si è schierato 
il presidente Clinton: «Dobbiamo continuare a 
lavorare sui fattori fondamentali della nostra 
economia, alla fine i mercati dovranno rispon
dere alla realtà dell'economia americana». 11 
dollaro, ha detto il presidente, è trattato sui 
maggiori mercati del mondo insieme con le al-
treJ,principa[i valute„«ed, è. abbastanza normale 
che, le .valute vadano giu,€i$u»T.Cunos4'£e^cri-
zione che fa a pugni con la preoccupazione in
temazionale per l'altalena del dollaro. Se le co
se'stessero cosi non'si capirebbe perchè mai 
Clinton abbia convocato alla Casa Bianca il se
gretario al Tesoro Bentsen per valutare il livello 
di gravità della situazione finanziaria. La Casa , 
Bianca, in realtà, è in pieno allarme anche se la 
consegna è propagandare ottimismo. Tanto al
larme che il presidente della Federai Reserve, 
Greenspan, non ha voluto nel modo più assolu
to parlare del dollaro alla Camera dei rappre
sentanti, limitandosi a dire di non essere «indif
ferente» al suo valore. . -.-.•,.•"-.>•;••:• .".!;•: .•••--.-;; 

Banche pubbliche, round finale 
Lo Stato cederà tutte le sue quote 

Trasformati gli enti in società per azioni, 
esaurita la spinta propulsiva della legge Amato-
Carli, Il Tesoro si accinge a completare la 
privatizzazione del sistema bancario e annuncia 
la disponibilità a cedere, sia pur gradualmente, 
l'Intera massa di partecipazioni nel credito (20 
istituti In tutto), valutata in 13 mila miliardi di 
patrimoni1* netto. Già entro l'anno sarà ceduto II 
pacchetto residuo (28%) detenuto nell'Imi. 
Inoltre cadrà il vincolo del 51% nelle Fondazioni 
di controllo delle spa bancarie. Nella sua prima 
uscita pubblica all'assemblea annuale dell'Abi, 
Il ministro del Tesoro, Lamberto Dini, ha 
annunciato che I tempi sono maturi per «avviare 
a conclusione II graduale arretramento dello • 
Stato dal capitale delle banche, utilizzando II ' 
processo di privatizzazione per favorire u n ' -

grande rafforzamento della struttura bancaria». Una privatizzazione che, 
in prospettiva, agevolerà il rapporto banca-impresa, pur nel rispetto «del 
principio generale di separatezza», ha ricordato il Governatore di -'-•-• 
Bankitalia Fazio.L'azfone di privatizzazione del Governo si muoverà lungo 
due direttrici. La prima è la cessione di partecipazioni nelle banche 
pubbliche, a cominciare dalle più patrlmoniallzzate. La seconda direttrice 
di lavoro è sulle Fondazioni. «Non c'è motivo di detenere il vincolo -ria
datto Dinl -che Impedisce la cessione del controllo, questo può essere ' 
lasciato ad un processo spontaneo ove le Fondazioni assumano un 
aspetto soddisfacente rispetto ai Ani prescelti». Quanto ai proventi di ' 
queste dismissioni, Dlnl ha chiarito però che «il patrimonio degli enti 
conferenti non appartiene allo Stato e che pertanto I proventi -.-
eventualmente derivanti dalla vendita delle azioni delle società non . 
affluiranno nel bilancio dello Stato». Questi fondi però dovranno essere 
impiegati In base alle indicazioni che gli organi di vigilanza indicheranno 
al conferenti. ^ , . ^ , .-,-

Tancredi Bianchi 

ELEGGERE LE RSU 
IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO 

PER LA DEMOCRAZIA 
PER 1 DIRITTI ; 

PER L'OCCUPAZIONE 

CON LA CGIL. DAI FORZA 
A. CHI LAVORA 

C A M P A G N A C G I L 
E L E Z I O N E R S U 

Fax 0678476337 

CGIL 


